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“Non basta un Guscio di Noce 

Per accogliere tutti i ragazzi che vorremmo…” 
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La Carta dei Servizi è uno strumento che permette di conoscere in modo semplice e trasparente i 

Servizi offerti dall’Associazione di Promozione Sociale Guscio di Noce.  

L’impegno dell’Associazione è rivolto a giovani e adulti con disabilità anche sensoriale e autismo, 

verso le loro famiglie, insegnanti, operatori del terzo settore e per tutti coloro che desiderano 

impegnarsi in un servizio di volontariato. 

1. LA NOSTRA VISION E LA NOSTRA MISSION 

 

L’Associazione Guscio di Noce APS ETS accoglie, educa, valorizza e accompagna verso percorsi 

inclusivi in realtà del territorio, giovani e adulti con disabilità anche psicosensoriale e autismo. 

L’Associazione Guscio di Noce APS ETS è iscritta al RUNTS (DET.N. G12237/2018 del 02/10 /2018) 

ed è accreditata presso il RUC, Registro Unico Cittadino, del Comune di Roma protocollo 

QE/48204/2024 (numero repertorio QE/2498/2024 del 13/06/2024). La nostra storia di impegno, di 

servizio, di vita personale ci porta a credere che sia possibile offrire un futuro diverso alle persone che 

vivono nella nostra società una condizione di svantaggio e limite.  

  La Vision: la convinzione profonda è che ogni persona, anche chi ha diverse abilità, se 

adeguatamente accompagnata, può rivestire un ruolo arricchente nei contesti di vita ordinari, e non 

solo in quelli protetti, della nostra socialità. 

 

  La Mission: l’Associazione Guscio di Noce APS ha per obiettivo prioritario l’accoglienza e la 

promozione sociale di persone con disabilità, in ordine alla loro inclusione significativa nel contesto 

territoriale di appartenenza.  

 

In prossimità della soglia della maggiore età, le proposte formative per le persone con disabilità 

si assottigliano enormemente, spesso ci si muove in un’ottica di urgenza e le risposte ai bisogni, 

sempre crescenti, sono generalmente prive di una progettualità strutturata, lontane dai bisogni specifici 

della persona, da ogni aspirazione di crescita, sviluppo e realizzazione piena, lontane dal progetto di 

vita che la persona ha pensato per se stessa. 

Il progetto di vita è qualcosa di più e di diverso del progetto educativo. In un progetto di vita 

il deficit non è l’elemento centrale di attenzione, ma la condizione da cui partire per sviluppare una 

progettualità più piena che tenga in considerazione tutte le dimensioni della persona e tutte le sue 

aspirazioni di crescita e di sviluppo.  

L’ Associazione Guscio di Noce parte da queste consapevolezze e offre una possibile risposta 

che può essere così sintetizzata: realizzare spazi di vera inclusione sociale per persone con disabilità, 
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e soddisfare così il bisogno di significatività sociale comune non solo alle persone con diverse abilità 

ma all’intera comunità.  

Significatività sociale vuol dire metaforicamente creare un ponte che colleghi in maniera 

semplice e armoniosa la persona alla comunità e viceversa.   

Il nostro intento è quello di accogliere il progetto di vita di ogni persona e, a partire da questo, 

scrivere in collaborazione con le famiglie e in rete con i servizi del territorio di cui la persona 

usufruisce o di cui potrebbe usufruire, una progettualità piena che possa tendere ad una 

 

qualità della vita fatta non solo della soddisfazione di bisogni primari (naturalmente 

necessaria), ma anche di stimoli sempre nuovi e complessi, di relazioni spontanee, di affettività estese, 

di abilità apprese e da apprendere, di un ruolo sociale riconosciuto e apprezzato che contribuisca a 

definire un valido senso della propria esistenza.  

 

La nostra storia di impegno, di servizio, di vita personale ci porta a credere che sia possibile 

offrire un futuro diverso ai giovani e adulti che vivono nella nostra società una condizione di 

svantaggio e limite, permettere loro di acquisire e accrescere competenze e abilità da mettere a servizio 

in contesti sociali accoglienti, a partire dai più sensibili, e allo stesso tempo aiutare tali contesti a 

scoprire il plus valore che sviluppa la presenza di persone con diverse abilità.   

È, la nostra, la proposta e la realizzazione di un percorso verso una inclusione sociale possibile che 

dimostra che il vantaggio è davvero di tutti:  

 

della persona con disabilità alleggerita da un suo deficit importante, quello a carattere sociale; della 

realtà di accoglienza che può finalmente scoprire e godere di dimensioni relazionali nuove e originali 

finora ignorate; della comunità tutta che in questo percorso inclusivo arricchisce se stessa e si fa 

portatrice così di una umanità nuova.    

 

Associazione Guscio di noce APS può essere considerata, metaforicamente, un ponte che collega in 

maniera semplice e armoniosa la persona alla comunità e viceversa garantendo reali percorsi di 

inclusione sociale o lavorativa. 

 

 

Annamaria Canonico, 

presidente dell’Associazione Guscio di Noce APS 
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2. ASSOCIAZIONE GUSCIO DI NOCE 

L’Associazione Guscio di Noce APS ETS è una organizzazione senza scopi di lucro, neppure indiretto 

ed in particolare si configura come una Associazione di Promozione Sociale (accreditata presso il 

RUC, Registro Unico Cittadino, del Comune di Roma protocollo QE/48204/2024). Nasce nel 2015 

con un progetto di accoglienza e accompagnamento alla vita adulta, socialmente inserita, di persone 

con disabilità e autismo. L’obiettivo è quello di promuovere percorsi di inclusione sociale o lavorativa 

di giovani e adulti con disabilità. Allo scopo è stato avviato un Centro Diurno per l’Inclusione 

(Binario 18)  (con autorizzazione al funzionamento assistenziale protocollo n. CD/103159/2018). Nel 

mese di dicembre 2023, l’Associazione ha siglato un Protocollo d’intesa per la Promozione di 

Percorsi di Inserimento Sociale con Roma Capitale, dipartimento Politiche Sociali e Salute, in 

particolare per il riconoscimento della figura di Operatore Volontario in Inclusione Sociale (OVIS) 

una figura necessaria che restituisce dignità alla persona con disabilità dichiarata inabile al lavoro. 

Il Protocollo è stato rinnovato nel mese di dicembre 2025 (NUMERO PROTOCOLLO 

QE/105793/2025 del 02/12/2025  

L’Associazione Guscio di Noce APS, in linea con la prospettiva suggerita dalle Classificazioni 

OMS e con il modello inclusivo promosso dalla Convenzione ONU sui Diritti delle Persone con 

Disabilità approvata nel 2007 e ratificata in Italia nel 2009, ispirandosi allo sguardo intuitivo e 
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innovativo di san Luigi Scrosoppi che vede la persona come valore e provvidenza per la comunità, 

offre una prospettiva diversa socialmente significativa per giovani e adulti con disabilità.   

Nell’Associazione soci, professionisti e volontari operano sul fronte della promozione umana 

come risposta a una storia di esclusione che ha caratterizzato, e che in qualche modo caratterizza 

ancora, l’approccio alla persona con diverse abilità. 

   

3. UNA EDUCAZIONE ISPIRATA AD UN CARISMA 

 

Fin dalla fase di progettazione delle attività di Binario 18 l’Associazione si è allineata al 

carisma di padre Luigi Scrosoppi, padre fondatore della Congregazione delle suore della Provvidenza, 

individuando in questo specifiche linee educativo/pedagogiche che si basano e prendono vita dalla 

convinzione che ogni persona sia dono e provvidenza per l’altro. La persona con disabilità, secondo 

questo approccio, può essere considerata, a ragione, una risorsa per la società attivando così una 

relazione di scambio e di crescita biunivoca nella comunità in cui è inserita. 

La vicinanza con il carisma di padre Luigi si integra con l’approccio bio-psico-sociale 

sostenuto dall’Associazione Guscio di Noce e approvato dalla Legge 328 del 2000 sull’inclusione 

sociale delle persone con disabilità.  
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4. I NOSTRI PRINCIPI ISPIRATORI 

Tutti i servizi dell’Associazione operano a sistema per il raggiungimento degli obiettivi che 

incarnano la nostra mission.   

Nella Carta dei Servizi troverai tutti i progetti avviati e i Servizi messi a disposizione 

dell’utenza, le modalità di accesso e le prassi di intervento.  

Sono garantiti i seguenti principi: 

Eguaglianza: assenza di discriminazioni sulla base della razza, del sesso, delle condizioni 

economiche, della religione, delle opinioni politiche. Tutti i Servizi offerti garantiscono al contempo 

una unicità poiché riconoscono la specificità di ogni persona e dei suoi bisogni. 

Imparzialità: erogazione dei servizi risponderà a criteri di assoluta imparzialità. 

Continuità: regolarità e puntualità delle prestazioni in conformità con quanto definito da 

norme e regolamenti nazionali e regionali. In caso di funzionamento irregolare o di situazioni di 

emergenza vengono adottate tutte le misure necessarie a prevenire e limitare l’eventuale disagio 

arrecato agli utenti. 

Diritto di scelta: diritto degli utenti a scegliere liberamente tra i diversi servizi esistenti 

nell’ambito territoriale di competenza, quelli in grado di fornire le prestazioni richieste. 

Partecipazione: l’utente ha diritto di essere coinvolto ed informato in modo chiaro e completo 

su tutti i Servizi disponibili: sulle loro condizioni, sui criteri e i requisiti di accesso, sui compiti e sulle 

responsabilità del personale sanitario, sociale ed amministrativo. 

Riservatezza: tutti gli Operatori sono tenuti al rispetto della riservatezza sui dati personali 

dell’utente e della sua famiglia.  

Efficienza ed efficacia: adozione da parte dell’Associazione di misure idonee per erogare 

servizi quanto più possibile qualitativamente elevati. 

Reclami: l’utente ha sia diritto a presentare reclami, sia ad essere informato sull’esito degli 

stessi. Analogamente ha diritto e sono ben accolti suggerimenti e osservazioni utili al miglioramento 

della qualità del Servizio. 
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5. ORGANIGRAMMA GENERALE DELL’ASSOCIAZIONE 
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Organigramma generale dell’Associazione 

 

Presidente (responsabile relazioni terzo settore e Istituzioni): Annamaria Canonico 

Vicepresidente: Claudia Giorgini 

Responsabile Organizzativo e della Formazione: Giancarlo Cursi 

Responsabile area comunicazione: Paola Fattibene 

Responsabile raccolta fondi: Alberto Civitan 

Responsabile volontariato: Giancarlo Cursi 

Responsabile del personale: Lidia Giansanti 

Responsabile percorso famiglie: Claudia Giorgini, Letizia Cavalli 

Coordinatore lavoro educativo: Marta Picchi 

Psicologo: Letizia Cavalli 
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6. I SERVIZI DI GUSCIO DI NOCE 

 

Tutti i servizi dell’Associazione operano a sistema per il raggiungimento degli obiettivi che 

incarnano la mission.   

 

6.1.CENTRO DIURNO PER L’INCLUSIONE BINARIO 18 (con autorizzazione al 

funzionamento assistenziale protocollo n. CD/103159/2018). 

Il Centro diurno per l’Inclusione Binario 18 è la struttura centrale dell’Associazione ed è 

rivolto a persone con autismo e altre disabilità anche disabilità psicosensoriale.  

Il Centro diurno si configura come un Servizio in cui sono presenti spazi appositamente 

strutturati e pertanto idonei a favorire il processo di crescita personale e d'integrazione sociale di 

persone con disabilità complesse (psico sensoriale e autismo), fornendo valide occasioni per sviluppare 

e/o migliorare l’area delle autonomie personali, le abilità, incrementare le competenze, le capacità 

relazionali e i legami che l'individuo instaura con la comunità.  

Tale struttura, ha pertanto lo scopo di svolgere una funzione socio-educativa e assistenziale su 

ogni persona accolta, mirata a recuperare le capacità fisiche ed intellettuali residue per migliorarne il 

livello interrelazionale e l’inserimento sociale.  

OBIETTIVO: promuovere percorsi di inclusione sociale o lavorativa in contesti di normale 

socialità per persone con disabilità. 

 

6.2. LA METODOLOGIA DI LAVORO: I LABORATORI  (DOTT.SSA MARTA PICCHI) 

 La metodologia di lavoro con le persone con disabilità si avvale di laboratori. multifunzionali:  

I laboratori sono strumenti preziosi per l’individuazione, la valutazione, la crescita e il 

monitoraggio delle competenze, delle potenzialità e, soprattutto, delle aspirazioni di ogni persona 

accolta. 

Presso il Centro Binario 18 sono attivi alcuni laboratori utilizzati dalle persone con disabilità 

in maniera diversa in linea con quanto riportato nel PSEI. Sono, quindi, laboratori flessibili le cui 

attività sono modellate secondo necessità. All’interno dei laboratori le persone apprendono sequenze, 

come lavorare in gruppo, acquisiscono il senso di responsabilità e la capacità di portare a termine un 

compito, oltre che, naturalmente, le abilità necessarie a svolgere le attività richieste in quelle che 

https://associazionegusciodinoce.wordpress.com/cosa-facciamo/progetto-binario-18/
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saranno le realtà di inserimento. Il lavoro di rete sul territorio ha permesso la realizzazione di 

laboratori esterni alla sede e in contesti accoglienti e solidali.  

Tutte le attività previste in Binario 18 sono proposte alla persona nel rispetto dei suoi tempi e 

abilità.   

Ogni persona, infatti, impara ad utilizzare strumenti e a svolgere ogni singolo compito secondo 

modalità e tempi personalizzati.   

Al fine di raggiungere il suo obiettivo il lavoro presso il Centro diurno prevede per le persone 

inserite, ateliers formativi e inclusivi in ambienti accoglienti del territorio (bar, ristoranti, centri 

sportivi, piccole attività artigianali e commerciali, parrocchie…). 

Il periodo di potenziamento è strutturato in due tempi. Nella prima fase le attività sono svolte 

prevalentemente all’interno dei laboratori appositamente strutturati, nella seconda fase sono previsti 

anche periodi di ateliers in realtà esterne in linea e vicine agli ambiti inclusivi previsti per ogni singola 

persona. L’esperienza di atelier è importante perché offre alle persone l’opportunità di sperimentare 

la propria presenza significativa in realtà esterne e all’operatore che le accompagna la possibilità di 

osservarle “in situazione” e di valutare le criticità ancora da affrontare e di cui farsi carico in un lavoro 

mirato presso il Centro Binario 18.  

Alla fine del periodo di potenziamento che ha visto anche svilupparsi l’esperienza degli 

ateliers formativi, la persona sarà inserita nel contesto inclusivo idoneo per lei suggerita nel progetto 

educativo e soprattutto coincidente con i suoi interessi e assumerà il ruolo di OVIS (Operatore 

Volontario in Inclusione Sociale).  
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6.3. I LABORATORI  

 

1. LABORATORIO DI CUCINA:  

il laboratorio si svolge presso la sede del 

Centro ed è condotto dagli operatori. 

Nella cucina ogni persona ha la propria 

postazione, i propri attrezzi e la propria divisa.  

La finalità è di insegnare alle persone con disabilità 

come operare in cucina, quali le regole da seguire e i 

tempi. Ogni ricetta è stata adeguata per le persone con 

disabilità, rispettando i loro limiti e fragilità. I dosaggi, 

ad esempio, sono espressi anche usando come unità di 

misura il cucchiaio, superando così la difficoltà nell’uso della bilancia anche se digitale. È evidente 

come anche in questo caso l’intero laboratorio, in ogni singolo passaggio, si svolge sempre nel rispetto 

delle caratteristiche specifiche di ogni persona.  

Ogni settimana gli utenti del Centro che partecipano al laboratorio, riportano in un quaderno 

personale le ricette sperimentate e trascritte secondo il proprio metodo di scrittura (Braille, stampato 

su PC). Obiettivo ultimo è che le persone possano sentirsi sempre più sicure di sé e dei propri 

apprendimenti e che riescano a riprodurre autonomamente in un contesto diverso (ad esempio a casa 

o in un contesto inclusivo) le ricette riportate nel proprio quaderno. 

 

Laboratorio “In cucina con Guscio” 

Questo laboratorio di cucina si svolge presso la sede del Centro ed è condotto da volontari e 

realizzato dalle persone del Centro Binario 18.  

Lo spazio laboratoriale per le sue caratteristiche ricorda una normale cucina di casa e gli esperti, 

ogni settimana, portano e condividono una ricetta della loro tradizione familiare 
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2. LABORATORIO CREATIVO: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il laboratorio creativo e di manualità è uno spazio in cui le persone svolgono numerose attività: 

creano oggetti, dipingono, tagliano, incollano, manipolano materiali con consistenze e caratteristiche 

diverse… 

Presso la sede di Binario 18 è stato attrezzato un ambiente capace di stimolare e dare spazio 

alla creatività delle persone rispettando le specificità di ognuno. 

Ogni attività non è mai fine a se stessa, pur nella libertà espressiva e di realizzazione, tutte 

hanno una finalità chiara alla persona fin dall’inizio, questo è un elemento imprescindibile del nostro 

lavoro. 

Ad esempio, le persone con disabilità che frequentano binario 18 sono in grado di creare 

biglietti di auguri interamente fatti da loro: hanno infatti appreso la tecnica per realizzare fogli di carta 

pesta e con gli appositi strumenti sanno ritagliare materiali per la sua decorazione.  

Le cialde del caffè aperte, svuotate e lavorate dalle persone insieme con gli educatori diventano 

materiale prezioso per creare orecchini, bracciali, collane, ma anche portachiavi, segnaposti… 
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Con la polvere di ceramica si producono piccoli oggetti, perfetti per ogni ricorrenza (battesimi, 

comunioni, matrimoni, lauree…).  

Per scelta le materie prime sono, evidentemente, molto semplici o addirittura di scarto, ma 

questo non impedisce la realizzazione di prodotti utili, esteticamente belli e curati nel dettaglio: fattore 

che sollecita ulteriori elementi di relazionalità e significatività sociale. 

 

3. LABORATORIO CREATIVO NATURALISTICO:  

 il laboratorio creativo naturalistico è un laboratorio che mette insieme il laboratorio di cucina 

con quello creativo. In questo caso la tecnica utilizzata maggiormente è quella della pittura ricavando 

i colori da ingredienti e spezie utilizzate in cucina. Le persone hanno modo, attraverso l’utilizzo di tutti 

i sensi, di creare un prodotto assolutamente innovativo e personale, 

 

4. LABORATORIO DI BOTANICA:  

orto su cassetta  

Presso il Centro di Binario 18 è stato 

avviato un orto su cassetta oltre che uno su terra. 

Le persone con disabilità con il supporto degli 

educatori coltivano erbe aromatiche e alcune 

verdure di stagione. 

L’orto su cassetta ha aspetti e 

caratteristiche diverse dall’orto su terra e permette, 

proprio per la sua strutturazione, di essere 

accessibile a tutti, anche a chi ha una disabilità 

motoria. 

Le persone, sulla base delle loro specificità 

e inclinazioni personali, si occupano delle diverse 

fasi del laboratorio sistemando le piante e lo spazio 

che le accoglie. 

Organizzare il tavolo da lavoro, 

riconoscere gli strumenti appropriati, lavorare in 

gruppo condividendo i materiali, attendere i tempi del proprio compagno, sono apprendimenti 

importanti che si aggiungono a quelli strettamente legati alla attività di botanica. 
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Orto su terra 

Presso la sede di Binario 18 è stato possibile allestire un piccolo orto. L’obiettivo naturalmente 

è sempre quello di incrementare gli apprendimenti, di sperimentarsi nell’uso di specifici strumenti e 

nello sviluppare il senso di responsabilità. 

Anche in questo laboratorio si lavora in piccoli gruppi e di conseguenza si ha modo di accrescere la 

collaborazione e la relazione tra pari. 

 

5. LABORATORO DI INFORMATICA 

Il laboratorio è rivolto a coloro che mostrano un interesse specifico in questo campo. l’apprendimento 

è di base, ma permette alla persona di scrivere un testo word e di utilizzare internet per fare piccole 

ricerche. Gli strumenti sono presenti presso la sede o possono essere portati direttamente dall’utente 

se sono necessari particolari ausili. Per questo specifico laboratorio può essere necessario il rapporto 

1/1 
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6. LABORATORIO DI SOCIALITÀ E COMUNICAZIONE CON L’ASSOCIAZIONE RETAKE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Con l’associazione Retake è attivo un laboratorio che ha cadenza settimanale. L’associazione 

ha come obiettivo il recupero di spazi verdi e siti archeologici della città. Insieme con le persone 

inserite in Binario 18, una volta a settimana si lavora per la riqualificazione della pista ciclabile che 

collega piazza Sempione con villa Ada e dei relativi spazi verdi annessi. In questo caso l’obiettivo è 

duplice poiché oltre all’attività in sé svolta dagli utenti del Centro e dai volontari dell’associazione 

Retake, è curato e valorizzato l’aspetto dell'integrazione nella comunità che quotidianamente frequenta 

quegli spazi.  
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7. LABORATORIO ESPRESSIVO 

 

Il laboratorio espressivo è pensato e 

organizzato come se fosse una palestra 

psicopedagogica, ad alto valore educativo. 

Grazie all'uso di metodologie specifiche dei 

laboratori d'arte espressivi, le persone hanno la 

possibilità di rileggere sé stessi, i propri 

conflitti, drammi e fantasie. 

Il laboratorio è strumento privilegiato 

anche per la ricerca e la cura del proprio sé, 

disciplina gratificante che si basa sul gioco, sullo stare insieme e sul rispetto reciproco. Le persone, 

così, possono prendere coscienza del proprio essere, delle proprie capacità e potenzialità (spesso prima 

ignote) di invenzione ed espressione, possono superare la paura di stare in gruppo, di parlare ad alta 

voce, esprimere i propri pensieri, raccontarsi e raccontare e specchiarsi nel giudizio degli altri. 
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Binario 18 realizza concretamente un ponte che collega la storia della persona con disabilità 

con il contesto sociale di appartenenza.   

 

Destinatari 

Persone che frequentano il Centro diurno  

Orario di funzionamento 

Il Centro diurno è aperto di norma per 11 mesi l'anno con eccezione delle festività civili, religiose ed 

eventuali brevi periodi.  

Il Centro Diurno garantisce dal lunedì al venerdì due fasce diverse di frequentazione:  

dalle 9:00 alle 13:00; 

dalle 14:00 alle 18:00. 

 

Accesso 

 La richiesta di inserimento di un giovane nella Centro diurno avviene: 

a) Per contatto diretto da parte della famiglia; 

b) Per indicazione di insegnanti di sostegno che hanno seguito la persona nel percorso 

scolastico; 

c) Attraverso figure educative e sanitarie che seguono la persona.  

In tutti i casi saranno organizzati 3 incontri di conoscenza della persona: 

1. Il primo con il nucleo familiare per le informazioni diagnostiche e la storia familiare; 

2. Il secondo per orientarsi in maniera più specifica su aspetti di personalità della persona; 

3. Il terzo con la rete educativa che segue la persona nella sua quotidianità. 
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7. ACCOMPAGNAMENTO FAMILIARE 

 (DOTT.SSA LETIZIA CAVALLI, DOTT.SSA CLAUDIA GIORGINI) 

7.1. PERCORSO INDIVIDUALE 

Il percorso di ogni persona accolta presso il Centro Diurno non può prescindere dalla 

collaborazione e dal coinvolgimento delle famiglie e dei servizi attivi nel territorio di cui la persona 

già usufruisce o di cui potrebbe usufruire. Per le famiglie delle persone accolte presso la Binario 18 

sono organizzati incontri periodici di confronto e condivisione degli obiettivi e sulle strategie da 

adottare anche in famiglia per agevolare il percorso di crescita e di autonomia delle persone. Questi 

incontri sono tenuti da una psicologa e da una pedagogista. 

Con i servizi del territorio si strutturano piani di collaborazione e un proficuo lavoro di rete al 

fine di ottimizzare gli interventi e di rendere questi ultimi sempre più adeguati alla crescita umana del 

giovane con disabilità. 

Destinatari 

Genitori, siblings, familiari delle persone con disabilità inseriti in Binario 18. 

Tempistiche (percorso individuale) 

Ogni 2 mesi è previsto un incontro di circa 30 minuti (o su richiesta).  

  

7.2. PARENT TRAINING 

Il servizio di Parent Training è un cammino 

psicopedagogico per costruire una alleanza significativa con 

le famiglie dei ragazzi accolti nel Centro Diurno Binario 18 

per il raggiungimento dell’obiettivo (l’inclusione sociale e 

lavorativa) 

È condotto da personale specializzato e supporta le 

azioni educative richieste alla famiglia per la realizzazione dei 

progetti individuali dei ragazzi inseriti, rendendo più agevole 

il coinvolgimento dell’intera famiglia. 

Le peculiarità del progetto sono: 

▪ la presenza di due conduttori nel gruppo, uno ad impostazione psicologica ed uno a 

impostazione pedagogica; 

https://associazionegusciodinoce.wordpress.com/cosa-facciamo/parent-training
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▪ una particolare attenzione agli aspetti emotivi, relazionali e cognitivi che entrano in gioco 

nella relazione fra il genitore e il figlio che si apre all’età adulta; 

▪ la presenza di uno spazio non strutturato dove ciascuno possa esprimere con libertà pareri 

ed emozioni scaturite dal confronto con gli altri; 

▪ la partecipazione dei fratelli (siblings) quali figure importanti nell’accompagnare il fratello 

nel suo percorso verso l’età adulta.  

Gli incontri hanno una cadenza mensile, della durata di circa due ore e sono così strutturati: 

I. Condivisione dell’obiettivo dell’incontro; 

II. Presentazione del tema; 

III. Dinamica di gruppo (lavoro individuale o di coppia); 

IV. Condivisione in plenaria; 

V. Consegna degli homework. 

La prospettiva dell’Associazione, riprendendo una affermazione di Erickson, è che dentro 

ciascuno di noi vi sono tutte le risorse per far fronte alle sfide evolutive. Il lavoro con le famiglie parte 

da questa convinzione e accompagna le famiglie ad individuare le proprie risorse e quelle del figlio 

nel suo percorso verso la vita adulta.  
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8. FORMAZIONE NEL TERRITORIO 

 (DOTT.SSA ANNAMARIA CANONICO, DOTT. GIANCARLO CURSI) 

L’Associazione propone per la comunità brevi percorsi formativi e informativi con esperti del 

settore su tematiche di interesse nell’ambito della disabilità e della promozione della persona fragile. 

Allo scopo organizza sia percorsi strutturati in alcuni incontri sia, una volta l’anno, Convegni 

a carattere divulgativo o scientifico sulla inclusione delle persone con disabilità (in collaborazione 

con il Comune di Roma Capitale).  

Destinatari 

Comunità interessata, professionisti del settore, Municipi, ASL, insegnanti, enti di terzo settore. 

Tempistiche percorso formativo 

Mese di settembre/ottobre (per info scrivere una mail all’associazione). 

Una volta al mese. Ogni incontro dura circa 2 ore.  

Tempistiche Convegno 

Mese di dicembre nella settimana in cui cade la giornata internazionale della disabilità (il 3 dicembre) 

 

9. VOLONTARIATO PER L’ACCOGLIENZA E L’INCLUSIONE SOCIALE 

(DOTT. GIANCARLO CURSI) 

 

I volontari rappresentano una risorsa preziosa per ogni attività dell’Associazione. Per questo 

motivo sono organizzati percorsi formativi diversi a seconda della specificità del servizio richiesto e 

delle attitudini e disponibilità della persona che si propone come volontaria. 

Tutti ricevono una Formazione di base in cui sono esplicitate le dimensioni identificative del 

volontariato: la gratuità del servizio, la continuità dell’impegno, la condivisione, la promozione della 

persona, la collaborazione intesa come alleanza costruttiva tra le persone.  

Al termine di questa Formazione è offerto un 

colloquio di orientamento con l’indicazione dei servizi più 

congeniali al volontario:   

a) servizi in relazione d’aiuto, ossia a stretto 

contatto con le persone accolte in Binario 18; 

b) servizi di sostegno dell’Associazione Guscio di 

Noce APS. 
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Alla Formazione di base seguirà un ulteriore momento formativo specifico per il servizio che 

si desidera svolgere.  

Destinatari 

Persone interessate ad un impegno nella relazione di aiuto o nella associazione 

Tempistiche (percorso individuale) 

La Formazione di base ha una durata di circa 10 ore cui si aggiungono 10 ore per la formazione 

specifica relativa alla relazione d’aiuto oppure 10 ore per chi vorrà impegnarsi nel supporto 

all’Associazione.  
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10. PROGETTO OVIS (Operatori Volontari in Inclusione Sociale) 

Protocollo d’intesa per la promozione di Percorsi di Inserimento Sociale e/o Lavorativo in realtà 

accoglienti del Territorio per giovani e adulti con disabilità – Progetto Ovis    

Prot. QE/2023/0129799 del 12/12/2023 

IL PROGETTO 

 

Il Progetto OVIS - Operatori Volontari in Inclusione Sociale intende offrire a giovani e adulti con 

disabilità la possibilità di svolgere attività non lavorative ma comunque con un ruolo riconosciuto e 

significativo in ambienti accoglienti del territorio quali bar, ristoranti, piccole attività commerciali, 

centri sportivi, associazioni, parrocchie, ecc. affinché possano trasformarsi in luoghi in cui fare 

esperienza di condivisione. Il progetto prevede che ogni persona inclusa in un ambiente 

opportunamente individuato possa svolgere funzioni semplici, utili, adeguate alla propria disabilità.   

In particolare, il progetto si propone di:  

- Valorizzare i contesti sociali disponibili all’inserimento di persone con disabilità.  

- Favorire il riconoscimento e l’apprezzamento delle peculiarità e valenze di tali persone negli 

ambienti di inserimento.  

- Sostenere lo sviluppo locale di contesti positivi di relazione e di socializzazione, nonché la 

comunicazione e co-promozione tra gli stessi.   

- Promuovere e sviluppare una rete per la costruzione della coesione sociale e per la ricostruzione 

del tessuto sociale nella frammentazione metropolitana.  

- Migliorare il senso di autostima personale e la consapevolezza delle proprie risorse e dei propri 

limiti, nonché la fiducia delle famiglie nell’affermazione sociale delle persone con disabilità e 

nel supporto da parte delle istituzioni locali;  

- Arricchire il sistema istituzionale locale di una rete educativa che in alleanza con le altre 

agenzie educative costituisca un polo di promozione umana e culturale, a partire dai contesti 

marginali o svantaggiati.  

 I DESTINATARI 

I destinatari del Progetto OVIS sono giovani e adulti con disabilità al termine del percorso presso 

Binario 18 dell’Associazione Guscio di Noce APS.  Possono accedere al progetto in via sussidiaria 

anche utenti provenienti da Comuni della Città Metropolitana di Roma Capitale con il coinvolgimento 

attivo dei servizi sociali di riferimento. 
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I SOGGETTI PROMOTORI  

ROMA CAPITALE, codice fiscale 02438750586, con sede legale in Viale Manzoni n.16, 00185, 

Roma, nella persona del Direttore del Dipartimento Politiche Sociali e Salute Dottoressa Michela 

Micheli. 

  

L’Associazione GUSCIO DI NOCE APS ONLUS, codice fiscale 97830370587, con sede legale a 

Roma, in via Moncenisio 4, di cui è Presidente Annamaria Canonico, nata a San Marco Argentano 

(CS) Il 13/07/1965 e domiciliata a Roma, in via Nomentana, 322.   

  

LE MOTIVAZIONI E LE FINALITA’  

ROMA CAPITALE, consapevole dell’importanza di offrire risposte di qualità al bisogno di 

significatività sociale delle persone con disabilità, su impulso della Città Metropolitana di Roma 

Capitale nella persona della Consigliera Tiziana Biolghini, delegata presso la Città Metropolitana a 

Pari Opportunità, Politiche Sociali,  

Cultura, Partecipazione, Trasparenza e Anticorruzione, intende promuovere attraverso l’Associazione 

Guscio di Noce APS Onlus interventi e progetti che favoriscano la realizzazione personale, la crescita, 

l’apertura alla vita adulta per le persone con disabilità, mediante la sottoscrizione di un protocollo di 

intesa non oneroso per l’Amministrazione.  

  

L’Associazione GUSCIO di NOCE APS ONLUS nasce nel gennaio 2015 con l’obiettivo di 

promuovere    percorsi di piena inclusione sociale in favore di persone con disabilità, nel loro contesto 

territoriale di appartenenza.  

Nel 2019 l’Associazione Guscio di Noce Onlus APS ha brevettato il marchio “RETI SOLIDALI” con 

l’intento di riconoscere in maniera evidente e creare rete tra tutte le realtà disponibili all’accoglienza 

di persone con disabilità.     

LE MODALITA’ ATTUATIVE  

Al termine del percorso di potenziamento e ateliers nel Centro Diurno predisposto dal team educativo 

di Guscio di Noce, l’Associazione prende contatto con gli ambienti disposti all’accoglienza 

continuativa delle persone con disabilità, individuando quello maggiormente rispondente agli interessi 

di ciascuno e identificando, all’interno dell’Associazione Guscio di Noce, una figura con ruolo di 

supervisore dei percorsi individuali.  
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L’inclusione del giovane avverrà attraverso le seguenti fasi:  

• Ambientamento: la persona sarà aiutata a conoscere e a prendere confidenza gradualmente con 

l’ambiente in cui s’inserisce e con le persone referenti. Fra queste sarà individuata una figura 

di tutor che seguirà la persona nelle diverse fasi di sviluppo del percorso;   

• Apprendimento: la persona verrà sostenuta nell’apprendimento dei compiti da svolgere 

adeguati alle proprie capacità;    

• Sperimentazione: completato il periodo di apprendimento la persona svolgerà autonomamente 

il proprio compito con la supervisione del tutor di riferimento;    

   

LA METODOLOGIA  

In tutte le fasi dell’intervento particolare rilievo sarà dato allo sviluppo delle azioni di supporto quali 

ad esempio l’accrescimento del senso di corresponsabilità e della capacità di rilettura dell’esperienza 

quotidiana vissuta anche grazie a rinforzi, riconoscimenti e valutazioni. In questa fase è estremamente 

importante il contributo e il sostegno dei colleghi e della famiglia.  

    

 

ONERI ECONOMICI  

Il progetto OVIS non prevede alcun contributo per i partecipanti all’esperienza, né per i soggetti 

ospitanti, né per l’Associazione.  Ogni prestazione è da ritenersi gratuita e le spese relative alla 

copertura assicurativa della persona saranno a carico del beneficiario o suo legale rappresentante.   

Il Progetto non rappresenta alcun onere di spesa diretta per l’Amministrazione Capitolina. 

 

Vista la validità dell’esperienza il Protocollo con Roma capitale è stato rinnovato. 

NUMERO PROTOCOLLO QE/105793/2025 del 02/12/2025  
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 11. SERVIZIO SAISH 
  

CHI SIAMO  

ASSOCIAZIONE GUSCIO DI NOCE APS ETS  

Via Moncenisio 4, (Montesacro) III Municipio Roma Capitale   

L'associazione nasce nel 2015 (accreditata presso il RUC, Registro Unico Cittadino, del 

Comune di Roma protocollo QE/48204/2024) grazie alla volontà di un gruppo di 

professionisti impegnati nel sociale che già dal 2013 lavorano alla definizione del     

  

, 
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LA NOSTRA  

MISSION  

Guscio di Noce è una organizzazione senza scopo di lucro, neppure indiretto ed in 

particolare si configura come un'Associazione di Promozione Sociale.   

La nostra missione è l’accoglienza e la promozione sociale di persone con disabilità, in 

ordine alla loro inclusione significativa nel contesto territoriale di appartenenza.  Il 

nostro intento è quello di accogliere il progetto di vita delle persone e, a partire da 

questo, scrivere in collaborazione con le famiglie e in rete con i servizi del territorio di 

cui la persona usufruisce, una progettualità piena che possa tendere ad una qualità  della 

vita fatta non solo della soddisfazione di bisogni primari (naturalmente necessaria) ma 

arricchita dalla realizzazione delle sue aspirazioni più profonde.  

SERVIZI 

PREVISTI  

 

  

Personale operativo: Educatore professionale, OSS, Pedagogista, Psicologa.  

 

Attività individuale  

È un intervento svolto principalmente presso l’abitazione del cittadino e comprende 

un’ampia articolazione di attività, individuate in base agli specifici e personali bisogni 

del beneficiario e concordati con la persona e/o il nucleo familiare. Peculiarità 

dell’assistenza individuale è il rapporto utente/operatore pari a 1/1.   

L’assistenza individuale e di famiglia prevede:   

● Assistenza e sostegno alla cura e igiene della persona  

● Acquisto, preparazione e somministrazione pasti  

● Organizzazione e supporto alle attività domestiche  

● Accompagnamento e supporto nei luoghi di studio e di lavoro  

● Accompagnamenti (visite mediche, terapie, visite a parenti e amici ecc.)  

● Attività per lo sviluppo delle autonomie sociali  

● Accompagnamento per pratiche burocratiche e Segretariato Sociale  

● Partecipazione ad iniziative a carattere ricreativo mirate alla crescita e alla 

socializzazione  

● Organizzazione di attività di animazione e aggregazione (in occasione di feste    

ricorrenze)  
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 ● Escursioni e passeggiate in città o in località del territorio  

● Attivazione reti territoriali  

Il servizio viene erogato nelle ore diurne dei giorni feriali, con una programmazione    

fatta previo valutazione delle esigenze dell’utente  

Attività di gruppo  

Presso la sede dell’Associazione sono attivi alcuni laboratori socio-educativi utilizzati 

dalle persone accolte in maniera diversa in linea con quanto riportato nel Piano 

d’Intervento Individualizzato. Sono, quindi, laboratori flessibili le cui attività sono 

modellate secondo necessità.  In tutti i laboratori, nel rispetto di quanto riportato nel P.I.I. 

di ogni persona, si lavora in piccoli gruppi e di conseguenza si ha modo di accrescere la 

collaborazione e la relazione tra pari, si apprendono sequenze, come lavorare in gruppo, 

si acquisisce il senso di responsabilità e la capacità di portare a termine un compito, oltre 

che, naturalmente, le abilità necessarie a svolgere le attività richieste. Il lavoro di rete sul 

territorio ha permesso la realizzazione di laboratori esterni alla sede e in contesti 

accoglienti e solidali.   Ogni partecipante, impara ad utilizzare strumenti e a svolgere ogni 

singolo compito secondo modalità e tempi personalizzati 

I LABORATORI ATTIVI sono: 

laboratorio di cucina - la finalità è rendere le persone coinvolte capaci di realizzare 

ricette e preparazioni in maniera sicura e appropriata, ma anche riconoscere i diversi 

ingredienti e il loro utilizzo in cucina, la loro stagionalità con un approccio ecologico, 

rispettoso dell’ambiente;  

laboratorio creativo - è uno spazio in cui i ragazzi svolgono numerose attività: creano 

oggetti, dipingono, tagliano, incollano, manipolano materiali con consistenze e 

caratteristiche diverse. Presso la sede è stato attrezzato un ambiente capace di stimolare e 

dare spazio alla creatività dei ragazzi rispettando le specificità di ognuno. Le materie 

prime utilizzate sono molto semplici o addirittura di scarto, ma questo non impedisce la 

realizzazione di prodotti utili, esteticamente belli e curati nel dettaglio; 

laboratorio naturalistico - il laboratorio creativo naturalistico è un laboratorio che mette 

insieme il laboratorio di cucina con quello creativo. In questo caso la tecnica utilizzata 

maggiormente è quella della pittura ricavando i colori da ingredienti e spezie utilizzate in 
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cucina. Le persone hanno modo, attraverso l’utilizzo di tutti i sensi, di creare un prodotto 

assolutamente innovativo e personale;  

laboratorio di botanica - ORTO SU CASSETTA. Presso la sede del servizio è presente 

un orto su cassetta oltre che uno su terra.  

L’orto su cassetta permette, proprio per la sua strutturazione, di essere accessibile a tutti, 

anche a chi ha una disabilità motoria. Le persone, sulla base delle loro specificità e 

inclinazioni personali, possono: sistemare le piante e lo spazio che le accoglie, 

organizzare il tavolo da lavoro, riconoscere gli strumenti appropriati, lavorare in gruppo 

condividendo i materiali.  

ORTO SU TERRA: l’obiettivo è sempre quello di incrementare gli apprendimenti, di 

sperimentarsi nell’uso di specifici strumenti e nello sviluppare il senso di responsabilità;  

laboratorio di informatica - l’apprendimento è di base, ma permette alla persona di 

scrivere un testo word e di utilizzare internet per fare piccole ricerche. Gli strumenti sono 

presenti presso la sede o possono essere portati direttamente dall’utente se sono necessari 

particolari ausili; 

laboratorio di socialità e comunicazione - si sviluppa sul territorio e in collaborazione 

con l’Associazione Retake Roma. L’attività è tenere pulita e in ordine la pista ciclabile, 

nonché via Francigena, presso l’ansa del fiume Aniene. Le persone con disabilità 

apprendono come utilizzare alcuni strumenti utili per pulire gli spazi pubblici e i giochi 

per i bambini. Il laboratorio ha una valenza sociale importante. L’intero spazio è molto 

frequentato da persone di ogni età che volentieri si relazionano con gli utenti arricchendo 

e arricchendosi di una nuova socialità; 

laboratorio espressivo - può essere considerato come un tempo dedicato alla conoscenza 

di sé stessi, delle proprie emozioni e di quelle degli altri. Attraverso giochi e attività è 

possibile aiutare le persone a riconoscerle in primis dentro di sé per aiutarle poi ad 

esprimerle in maniera funzionale. 



33 

 

SERVIZI 

AGGIUNTIVI  

OFFERTI  

 

Spazi e attrezzature disponibili:  

Le attività proposte si svolgono presso la sede del Centro diurno che  si sviluppa su 2 

livelli e ha all’esterno uno spazio in cui sono un cortile e una area verde adibita ad orto. 

L’interno è uno spazio privo di barriere architettoniche in cui svolgere in sicurezza le 

attività laboratoriali oltre ch gli incontri di rete e con le famiglie previsti dal PII.  

Servizi aggiuntivi:  

● disponibilità dell’operatore all’accompagnamento dell’utente a centri specifici per 

terapia, visite mediche, ecc.  

● utilizzo di mezzi di trasporto privati utili per gli accompagnamenti;  

● azioni di tutoraggio e coinvolgimento dei volontari nel servizio SAISH;  

● Esperienze di autonomia e week sollievo, momenti di convivialità; 

● Supporto psicopedagogico alla famiglia, con una attenzione particolare ai Siblings 

COME 

EFFETTUARE  

RECLAMI  

Per sporgere un reclamo   

Indirizzo di posta elettronica: info@associazionegusciodinoce.it  Le 

procedure di gestione del reclamo previste sono:   

1. registrazione del reclamo su apposito modulo cartaceo o con l’archiviazione della mail 

ricevuta;   

2. verifica del reclamo entro 3 giorni; 

azioni correttive entro 7 giorni;   

3. eventuale incontro con il segnalante (qualora il problema non potesse essere risolto 

nell’immediato per mezzo telefonico);  

4. analisi delle responsabilità e attivazione delle procedure correttive nei confronti 

dell’utente che ha subito il disservizio.  

SISTEMA DI  

COMUNICAZIONE   

TRA ORGANISMO 

E UTENTE  

Coordinatore SAISH  

e-mail: info@associazionegusciodinoce.it  

RISARCIMENTI  

La famiglia ha la facoltà di recedere unilateralmente dal contratto di assistenza 

domiciliare, salvo congruo avviso, previa trasmissione di apposita comunicazione 

all’ufficio servizi sociali del Municipio III. L’accordo di recesso da parte del Municipio 

III corrisponde all’immediata sospensione da parte dell'associazione dell’intervento di 

assistenza domiciliare.   
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L'associazione Guscio di Noce APS non avrà nulla a pretendere per le prestazioni non 

erogate e successive alla sospensione. 

CONTATTI  

Contatti: 349 5245047   

Sede operativa e legale: Via Moncenisio 4, 00139 Roma, Italy   

E-mail: info@associazionegusciodinoce.it  

Web: www.associazionegusciodinoce.it   
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12. COLLABORAZIONI 

Un grazie speciale alla Congregazione delle Suore della Provvidenza di San Gaetano da Thiene 

che ci ha offerto la disponibilità di spazi adeguati alle nostre necessità e che accompagna le nostre 

attività con amorevole fiducia. 

www.suoredellaprovvidenza.it  

      

Una amicizia speciale con l’Associazione Moncenisio 4, un incontro nato già nel 2015 e che ancora 

oggi si esprime forte nei suoi valori più profondi. 

www.moncenisio4.it  

      

Fin dalla sua nascita l’Associazione Guscio di Noce APS si avvale della collaborazione con la Lega 

del Filo d’Oro per la formazione di tutte le figure professionali presenti al suo interno e per 

l’accoglienza di persone con disabilità sensoriale presso il Centro Diurno Binario 18.  

www.legadelfilodoro.it  

       

La Parrocchia Gesù Bambino a via Sacco Pastore ha offerto la possibilità di utilizzare alcuni ambienti. 

www.gesubambinoasaccopastore.it 

      

L’Università degli Studi Roma TRE affianca l’Associazione in progetti di ricerca e sperimentazione. 

www.uniroma3.it 

      

L’Università degli studi LUISS collabora con l’Associazione per progetti di inclusione, valorizzazione 

e promozione delle persone con disabilità. Nello specifico da gennaio 2025 si è avviato un percorso 

http://www.suoredellaprovvidenza.it/
http://www.moncenisio4.it/
http://www.moncenisio4.it/
http://www.legadelfilodoro.it/
http://www.legadelfilodoro.it/
http://www.gesubambinoasaccopastore.it/
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presso la sede di via Pola di una persona con disabilità inserita in Binario 18, con il ruolo di OVIS 

(Operatore Volontario in Inclusione Sociale)   

www.luiss.it 

      

L’Istituto di Metodologia Pedagogica Università Pontificia Salesiana offre una consulenza nelle 

progettazioni di nuovi Servizi, ha una collaborazione con l’Associazione Guscio di Noce per la 

formazione di tirocini relativamente all’Istituto di Pedagogia Sociale oltre che di Psicologia. 

www.unisal.it 

      

L’Associazione Guscio di Noce APS fa parte della Consulta Permanente per i problemi dei cittadini 

con disabilità del III Municipio di Roma. Gli operatori e i responsabili dei Servizi Socio Assistenziali 

sono in contatto con la nostra Associazione per collaborazioni e iniziative sociali.  

www.comune.roma.it 

      

Centro di Formazione Professionale Borgo don Bosco già dal 2018 offre la possibilità di partecipare 

ai laboratori di gestione della sala e meccanica alle persone con disabilità che frequentano il Centro 

diurno dell’Associazione Guscio di Noce APS  

segreteria.borgo@cnos-fap.it 

      

Parsec Agricultura Società Cooperativa Sociale Agricola. Nel 2024 abbiamo iniziato una 

collaborazione che ha visto la partecipazione alle attività presso la sede di via della Marcigliana per 

alcune delle persone inserite in Binario 18. L’obiettivo è quello di informare e formare le persone con 

disabilità a relazionarsi correttamente con gli animali, e a capire l’importanza di coltivazioni 

sostenibili in linea con la stagionalità. Da ottobre 2025 la collaborazione è cresciuta e presso la 

Cooperativa è stato inserito un utente del Centro per un atelier in vista di un inserimento OVIS. 

 

www.parsecagricultura.it 

      

http://www.comune.roma.it/
http://www.cnofaplazio.org/
http://www.parsecagricultura.it/
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Idea Prisma 82 Cooperativa Sociale, Roma. La collaborazione è soprattutto rivolta alla partecipazione 

a progetti condivisi in linea con le caratteristiche delle utenze e degli obiettivi che si desiderano 

perseguire.   

www.ideaprisma82.it 

      

Cooperativa Sociale Le Mille e una Notte, Roma. La collaborazione è soprattutto rivolta alla 

partecipazione a progetti condivisi in linea con le caratteristiche delle utenze e degli obiettivi che si 

desiderano perseguire.  

w w w . l e 1 0 0 0 e 1 n o t t e . i t  

      

Cooperativa sociale Eureka 1, Roma. La collaborazione è soprattutto rivolta alla partecipazione a 

progetti condivisi in linea con le caratteristiche delle utenze e degli obiettivi che si desiderano 

perseguire.  

www.eurekaprimo.org 

      

 

Centro Didattico Musicale e teatrale APS/ETS, Roma. La collaborazione è relativa allo scambio 

esperienziale, alla formazione e ad attività laboratoriali delle persone con disabilità.  

www.cdmt.it 

 

      

Agesci Gruppo Roma 66, Roma. Con il gruppo scout Roma 66 la collaborazione è particolarmente 

rivolta allo sviluppo della socialità degli utenti del Centro. Gli scout frequentano il Centro diurno con 

stabilità una volta a settimana e intervengono nelle attività laboratoriali proposte o promuovendone di 

nuove in accordo con il team educativo del Centro.   

www.agesciroma66.it 

      

http://www.ideaprisma82.it/
http://www.eurekaprimo.org/
http://www.cdmt.it/
http://www.agesciroma66.it/
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Guarda Lontano Associazione Onlus, Roma. La collaborazione è soprattutto rivolta ad uno scambio 

esperienziale tra volontari e figure professionali inserite nelle realtà. L’obiettivo è un confronto su 

tematiche relative all’inclusione e alla valorizzazione delle persone con disabilità. 

 

www.guardalontano.org 

      

 

Tecnoservice S.r.l., Roma. La collaborazione è attiva per l’inserimento di una persona, accolta nel 

Centro Diurno B18, con il ruolo di OVIS (Operatore Volontario in Inclusione Sociale).  

      

Fiorile in via Giovanni Battista de Rossi 45, Roma. Un posto magico in cui tra profumi e colori i 

persone con disabilità di Binario 18 apprendono l’arte di fare composizioni floreali sotto lo sguardo 

attento e le indicazioni della titolare.  

      

Libreria Assaggi offre la disponibilità ad utilizzare i suoi spazi per iniziative di sensibilizzazione a 

favore dell’Associazione Guscio di Noce APS 

www.libreriaassaggi.it 

      

Santa Costanza Circolo Sportivo, Roma. Il Circolo sportivo ha dato la sua disponibilità all’accoglienza 

di un giovane inserito in Binario 18, con il ruolo di OVIS (Operatore Volontario in Inclusione Sociale). 

www.santacostanzacs.it 

      

 

Merè, una merenderia a Roma. Spazi accoglienti, tanto calore umano e professionalità. La merenderia 

è uno spazio di accoglienza di una persona seguita in Binario 18 come OVIS (Operatore Volontario 

in Inclusione Sociale) 

www.mereroma.it 

 

Fiorile in via Giovanni Battista de Rossi 45, Roma. Un posto magico in cui tra profumi e colori le 

persone inserite in Binario 18 apprendono l’arte di fare composizioni floreali sotto lo sguardo attento 
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e le indicazioni della titolare. Il fiorile offre la sua collaborazione per ateliers formativi per le persone 

con disabilità 

      
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13. LA GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI 

 

Reclami, osservazioni, suggerimenti 

La nostra Associazione garantisce la tutela dei diritti del cittadino/utente attraverso la 

possibilità, per quest'ultimo, di sporgere reclamo a seguito di disservizi che hanno limitato la fruibilità 

delle prestazioni. 

Attraverso il reclamo verrà posta l’attenzione sul come e perché il bisogno non è stato 

soddisfatto. A tale scopo sono a disposizione presso la segreteria i moduli “Osservazioni, 

Suggerimenti e Reclami” dove, oltre a poter esporre eventuali reclami, è possibile esprimere 

osservazioni e suggerimenti. Riteniamo che questo sia un importante strumento di ascolto dei bisogni 

del cittadino/utente e di miglioramento del servizio, sia in termini di efficienza che di efficacia. 

 

1. Arrivo del reclamo  

I reclami, le osservazioni e i suggerimenti, utili a migliorare il nostro lavoro, possono essere 

presentati in forma scritta sull’apposita scheda disponibile presso la segreteria e nel nostro sito, o fatti 

pervenire alla nostra Associazione per posta o via mail, oppure direttamente imbucati nell’ apposita 

cassetta presso la sala d’attesa nella nostra sede. 

 

2. Analisi del reclamo  

Il coordinatore del servizio interessato, in collaborazione se necessario con le persone 

coinvolte, effettua immediatamente una prima analisi del reclamo. 

Se il reclamo non viene riconosciuto ammissibile, ma viene riconosciuto come manifestazione 

di un’esigenza dell’utente o della famiglia che esula dall’ambito della responsabilità 

dell’Associazione, dalle finalità del servizio o dal tipo di prestazione prevista, il coordinatore si attiva 

per fornire all’utente le informazioni o il supporto necessario per esplicitare l’esigenza all’ente 

competente.  

Nel caso in cui il reclamo sia invece ritenuto ammissibile, il coordinatore in collaborazione 

con il responsabile coinvolto, attiva tutte le azioni necessarie per dare una risposta all’utente e alla sua 

famiglia, risolvere eventuali problematiche sottostanti e prevenire futuri disservizi. 

3. Trattamento del reclamo 
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Analizzate le cause, vengono definite le azioni correttive necessarie, i tempi di attuazione e 

gli eventuali provvedimenti: 

a) nel caso in cui si sia creato un disservizio, il coordinatore contatta immediatamente la 

famiglia per poter contenere, per quanto possibile, il disservizio che si è venuto a 

determinare.  

b) entro 3 giorni il coordinatore e/o il responsabile si mette in comunicazione con le persone 

coinvolte per avere maggiore chiarezza su quanto è successo e per condividere l’analisi 

dell’accaduto, le cause e le relative motivazioni.   

c) entro 7 giorni il coordinatore e/o il responsabile metterà in atto le azioni correttive necessarie 

ad eliminare – se possibile – le cause del disservizio o del problema che ha generato il 

reclamo.  

d) Un esito negativo richiederà un’ulteriore analisi delle cause per la rielaborazione delle azioni 

da intraprendere. 

 

Modulo di Segnalazione Reclami 

Reclamante 

(Cognome e nome) 

Luogo e data del disservizio 

Area del disservizio: 

Informazioni, 

Relazioni, 

Attività sociali 

Attività riabilitative 

Confort/igiene 

Sicurezza/Privacy 

Refezione 

Altro 

Descrizione sintetica del disservizio: 

Già accaduto? 

  

  

Si. Quando No 

Reclamo affidato a: 

 

 Data e firma Responsabile Organizzativo 
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14. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE D’IMPATTO EDUCATIVO E SOCIALE 

 

Le azioni e i processi educativi attivati presso Guscio di Noce sono costantemente monitorati attraverso 

appositi strumenti di osservazione e valutazione ad uso del team di educatori e dei professionisti 

operante nel Progetto Binario 18. 

Tutte le strumentazioni ed i report prodotti, pur utilizzando un linguaggio semplice e pratico, 

sono riconducibili agli indicatori internazionali di funzionalità ICF dell’OMS. 

Le valutazioni di impatto educativo e sociale sono elaborate da una équipe interdisciplinare 

composta da un sociologo, uno psicologo, un pedagogista ed un pedagogista coordinatore educativo, 

di cui due docenti universitari del curricolo di Pedagogia Sociale e dell’Istituto di Metodologia 

Pedagogica dell’Università Pontificia Salesiana che supporta in permanenza l’impianto valutativo del 

progetto. 

L’impatto sociale è rilevato e valutato attraverso un confronto periodico con i dati di sviluppo 

e di cambiamento del territorio d’incidenza del progetto in riferimento alle aree sociali, culturali e 

sanitarie di pertinenza. 
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15. VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ E DELLA SODDISFAZIONE 

DELL’UTENTE E DELLA SUA FAMIGLIA 

 

La valutazione di qualità/gradimento in una struttura semiresidenziale può essere riferita 

essenzialmente ai seguenti fattori generali: 

a) le informazioni ricevute;  

b) l’accoglienza, il rispetto, la cortesia, le attenzioni ricevute e le relazioni interpersonali in 

genere; 

c) il rispetto della sequenza e della puntualità nell’attuazione dei programmi previsti;  

d) la possibilità dell’utente/familiare di sentirsi parte attiva nel percorso riabilitativo tracciato 

nel “progetto individuale”; 

e) la riservatezza nelle comunicazioni e nell’uso delle notizie.  

f) Il questionario (che ogni utente o familiare è invitato a compilare) può concludersi con una 

parte di libera espressione di osservazioni, critiche, suggerimenti.  

Ogni anno, di regola a dicembre, ai familiari viene richiesta la compilazione del Questionario di 

Soddisfazione inerente la qualità del servizio ricevuto in quell’anno. 

Anche il questionario di Valutazione della Qualità può essere consegnato inserendolo nella apposita 

cassetta nell’area accoglienza della sede della Associazione 
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Questionario Di Soddisfazione Dell’ Utente (O FAMILIARE)  

 

Migliorare la qualità del servizio è un nostro impegno costante e a tale fine chiediamo la Sua 

cortese collaborazione (barrare la casella interessata) 

 

1 Conosce i nomi degli operatori che hanno in carico il Suo 

congiunto? 

Si  No Abbastanza 

2 Ci saprebbe dire che tipo di mansione svolgono? Si  No  Abbastanza  

3 In caso di Sua richiesta esplicita, ritiene sia facile ricevere dal 

Centro le informazioni di cui ha bisogno? 

Si  No  Abbastanza  

4 Le viene prontamente comunicato se il Suo congiunto ha avuto un 

malore (esempio: vomito, diarrea)? 

Si  No  Abbastanza  

5 Prima che le attività programmate per il Suo congiunto siano 

attuate, Le vengono spiegati gli obiettivi e le modalità? 

Si  No  Abbastanza  

6 Contestualmente, Le viene chiesto cosa ne pensa? Si  No  Abbastanza  

7 Da tali attività, il Suo congiunto ha tratto giovamento nel corso del 

tempo? 

Si  No  Abbastanza  

8 A Suo parere, il menu servito a pranzo è sufficientemente vario?  Si  No  Abbastanza  

9 Le sembrano garantite la sicurezza e la prevenzione nel Centro? Si  No  Abbastanza  

10 Giudica adeguata l’igiene dei locali? Si  No  Abbastanza  

11 Secondo Lei, il trattamento dei dati personali del Suo congiunto 

rispetta la normativa sulla “privacy”? 

Si  No  Abbastanza  

12 Pensa che il Suo congiunto sia trattato dagli operatori di 

riferimento con gentilezza e attenzione? 

Si  No  Abbastanza  

13 In caso debba reclamare sui vari aspetti del servizio ricevuto, sa 

come fare? 

Si  No  Abbastanza  

14 Il Suo eventuale reclamo sarebbe opportunamente preso in 

considerazione? 

Si  No  Abbastanza  

15 Ritiene che la qualità del servizio erogato nel Centro sia 

soddisfacente nel suo complesso? 

Si  No  Abbastanza  

16 Che voto generale darebbe al servizio 

da 0 a 10? 

0  1  2 3 4 5 6 7 8 9 10 

 

CONSIGLI E SUGGERIMENTI 

Aspetti da migliorare: 

 

 

 

Aspetti positivi che si vuole segnalare: 

 

 

Data e firma (facoltativa) 
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